
 

 
 
 

  ALLEGATO A.1 

Informativa in materia di “De Minimis” 

 

REGOLAMENTO (UE) 18 DICEMBRE 2013, N.1407/2013 (ARTICOLI 107 e 108 DEL TRATTATO - 

AIUTI “DE MINIMIS”)  

I soggetti che svolgono attività economica dovranno tener conto delle disposizioni di seguito riportate e 

sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi sulla propria posizione in ordine ad 

eventuali aiuti de minimis, ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari.  

 

Con riferimento alla soglia  

L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa (intesa come 

impresa unica) non può superare 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli 

aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica che opera nel settore del trasporto di 

merci su strada per conto terzi non può superare 100.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Se un’impresa 

che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 

200.000 EUR, all’impresa si applica tale massimale, a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, 

con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di 

merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR e che non si utilizzino aiuti «de minimis» 

per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 

Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del 

regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di 

erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa.  

I massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito e 

indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente 

con risorse provenienti dall’Unione. Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento 

agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa nello Stato membro interessato.  

Qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti 

summenzionati, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento.  

In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova 

impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti «de 

minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti «de minimis» 

concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi.  

In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» concesso 

prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva 

le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, 

l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle 

nuove imprese alla data effettiva della scissione.  

 

Con riferimento al cumulo  

Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con gli aiuti «de 

minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione (1) a concorrenza del 

massimale previsto in tale regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma 

di altri regolamenti «de minimis» a condizione che non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3, 

paragrafo 2, del Regolamento stesso.  

Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con 

aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento 

dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in 



 

 
 
 

un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de 

minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere 

cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una 

decisione adottata dalla Commissione.  

 

Con riferimento al controllo  

La Regione si riserva di controllare il contenuto delle dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000 ai fini della 

revoca del contributo per i singoli soggetti che svolgano attività economica. 

 


